
Edilizia, appello a Fugatti:
«Fateci ripartire subito»
Il messaggio. Il presidente dell’Ance (l’associazione dei costruttori edili) Giulio Misconel chiede
alla giunta tempi rapidi: «Siamo pronti a lavorare in sicurezza. Non si può morire di economia»

• Dopo la crisi del 2008, l’edilizia è stato il settore che più di ogni altro ha subito contraccolpi economici. Ora il virus rischia di fermare la lenta ripresa

LUCA PETERMAIER

TRENTO. «Quello che stanno fa-
cendo i nostri operatori sanita-
ri è encomiabile. Tante vite so-
no state salvate. Ma adesso la 
giunta deve capire che l’econo-
mia non può stare ferma a lun-
go. Soprattutto un settore trai-
nante come il nostro, l’edilizia. 
Per questo mi rivolgo diretta-
mente al governatore Maurizio 
Fugatti  con  questo  appello:  
“Governatore, ci faccia riparti-
re. Non ci si può salvare dal Co-
ronavirus e poi rischiare di mo-
rire  per  il  crollo  dell’econo-
mia”».

Giulio Misconel,  presidente 
di Ance Trentino (oltre cento 

aziende edili associate) rappre-
senta a buon titolo il  mondo 
dell’edilizia  trentina.  Dice  di  
parlare a nome di tutta la pro-
pria associazione, ma di  aver 
raccolto i timori anche di tante 
altre aziende non associate, per 
cui quello di cui si fa promotore 
è un appello - dice - «corale, di 
tutto il settore».

La situazione dell’edilizia  è  
gravissima. Già fortemente ri-
dimensionato  in  seguito  alla  
crisi  del  2008  (dove  oltre  il  
60% delle aziende è scomparso 
e le ore lavorate sono calate a 
doppia cifra)  il  comparto nel  
2019 stava ritrovando un po’ di 
slancio. Questo lockdown im-
provviso rischia di spezzare le 
reni ad un settore vitale per tut-

ta l’economia, un settore che 
da sempre rappresenta un trai-
no anche per altri comparti.

Da oltre un mese i cantieri  
edili sono bloccati. Possono la-
vorare solo quelli non proroga-
bili, «ma in realtà - assicura Mi-
sconel - hanno tutti scelto di 
chiudere». 

Il Trentino ha deciso, inoltre, 
l’introduzione  di  una  norma  
per evitare l’arrivo sul territo-
rio provinciale di operai da fuo-
ri  provincia,  una  norma  che  
prevede l’impossibilità di lavo-
rare  in  Trentino  se  l’operaio  
non ha un proprio medico di 
base  nel  nostro  territorio.  
«Questa norma - ora - andreb-
be  ridimensionata»  -  spiega  
Misconel.  «L’Alto  Adige  non  
l’ha prevista e le nostre aziende 
che lavorano lassù, ora comin-
ciano ad essere guardate male. 
Ci dicono: “Voi potete lavorare 
qui, ma noi dall’Alto Adige non 
possiamo scendere in Trenti-
no”. È un paradosso al quale si 
potrebbe porre un rimedio, ma-
gari  prevedendo  una  deroga  
per  gli  operai  altoatesini  che  
partono da casa e la sera vi ri-
tornano» - auspica il presiden-
te di Ance. Misconel chiede una 
ripartenza graduale, ma rapi-
da: «Potrebbero ricominciare 
per  primi  i  piccoli  cantieri,  
quelli con pochi operai, pro-
prio come ha fatto Bolzano. Gli 
operai sono pronti a fare dei sa-
crifici pur di lavorare: tenere le 
distanze, misurarsi  la  febbre,  
mangiare  al  sacco  come  una  
volta. Dal punto di vista della si-
curezza,  queste  settimane  di  
fermo ci hanno consentito di 
reperire sul mercato i presidi di 
sicurezza,  come  mascherine,  
guanti, gel igienizzanti. Stiamo 
anche  predisponendo  delle  
procedure standard per mante-
nere le  distanze di  sicurezza.  
Certo - continua il presidente - 
sono tutti oneri aggiuntivi che 
gravano sull’impresa e ci vor-
rebbe un modo per remunera-
re questi costi, ma - direi- que-
sto  è  quasi  secondario.  Noi  
adesso abbiamo bisogno di la-
vorare. È questo - conclude Mi-
sconel - il messaggio che vorrei 
lanciare a Fugatti:  di  virus si  
può morire in ospedale, ma alla 
lunga, a causa del virus, si può 
morire anche per mancanza di 
lavoro».

Accordo tra società e sindacato

Conbipel chiederà
la cassa integrazione 
TRENTO.  C’è  almeno  l’accordo  
tra sindacati e Conbipel, la socie-
tà che è ora in fase di concorda-
to preventivo.  Al  tavolo  delle  
trattative, il procuratore specia-
le del gruppo Roberto Petrosino 
si è incontrato con i delegati Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs 
Ui, e le parti hanno convenuto 
che data la necessità di porre i 
1.745 lavoratori di Conbipel in 
temporanea sospensione lavora-
tiva per fare fronte alle conse-
guenze del decreto Conte per ar-
ginare la diffusione del Covid 19 

verrà fatta richiesta di cassa in-
tegrazione in deroga per la dura-
ta di nove settimane a partire 
dal 9 marzo per il personale di 
tutte le filiali eccettuate quelle 
di Lombardia, Veneto ed Emilia 
Romagna - le più colpite dall’e-
pidemia, per le quali la richiesta 
è di 13 settimane di “cassa” - , 
nell’ordine di assicurare ai di-
pendenti  la  percezione  di  un  
reddito. Il ricorso alla cassa in 
deroga, recita l’accordo, riguar-
de4rà un totale orario comples-
sivo di 501.728 ore. Di questom 

monte ore di cassa integrazione 
fruiranno anche i punti vendita 
della nostra regione, nel detta-
glio sette dipendenti alla sede di 
Bolzano (per un totale di 1.312 
ore complessive),  otto dipen-
denti alla sede di Pergine Valsu-
gana (per un totale di 1.940 ore 
complessive) e i due punti ven-
dita  di  Trento:  quello  di  via  
Brennero  (otto  dipendenti,  
1.841 ore complessive) e quello 
di Trento Centro (sei dipenden-
ti, 1.476 ore complessive). 

Gli importi verranno erogati 
direttamente dall’Inps, mentre 
la società al termine dell’emer-
genza sanitaria si impegna a ga-
rantire la rotazione del persona-
le e ad avvisare il sindacato in ca-
so  di  riapertura  graduale  dei  
punti vendita.

ZIANO. La Sportiva posticipa di 
un anno il lancio della collezio-
ne estiva per salvaguardare i 
negozianti, bloccati dall’emer-
genza per il Covid 19. «In que-
sto momento così difficile per 
tantissimi nostri negozianti in 
tutto il mondo, non ci sembra-
va  responsabile  presentare,  
come siamo soliti fare e come 
il  mercato  impone  normal-
mente, decine di prodotti nuo-
vi che avrebbero immediata-
mente appesantito gli assorti-
menti dei negozianti, in un an-
no dove è probabile che l’in-
venduto sarà tendenzialmen-
te elevato – spiega Giulia Della-
dio, Strategic Marketing Ma-
nager de La Sportiva -. La no-
stra azienda si impegnerà di 
conseguenza ad investire le ri-
sorse di marketing sostenen-
do in ogni modo possibile un 
corretto e completo processo 
di sell-out delle collezioni già 
attualmente nei magazzini dei 
nostri  partner». La Sportiva 
adotta  dunque  un’ottiva  
“slow fashion”dopo aver deci-
so in anticipo sui tempi voluti 
dal Governo la chiusura dello 
stabilimento di Ziano di Fiem-
me, e dopo la riconversione di 
parte dell’impianto produtti-
vo a favore della produzione 
di mascherine e dispositivi sa-
nitari per la Protezione Civile.

Slow fashion

La Sportiva
posticipa
la collezione
dell’estate

I CALCOLI

Fatturato crollato del 20%

• Giulio Misconel

• Il presidente dell’Ance Giulio 
Misconel ha fatto una stima del 
calo di fatturato che il coronavi-
rus ha determinato per il setto-
re dell’edilizia in Trentino. «Fi-
nora - spiega Misconel - stimia-
mo una perdita intorno al 20%, 
ma i guai peggiori arrivano ades-
so, in primavera. Se non riparto-
no subito i cantieri il calo di fat-
turato potrebbe arrivare anche 
ad un meno 5% a settimana. 
Bisogna fare in fretta». 

Petrolio

al barile

26,71$

-1,40%
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Euro/Dollaro  +0,06%

1€ = 1,079$

Euro/Sterlina  -0,06%

1€ = 0,878£

Ftse Mib  +4,00%

17.039,31

Euro/Franco  +0,12%

1€ = 1,056 Fr.

Ftse Italia Mid Cap  +2,23%

29.399,00

Euro/Yen  +0,38%

1€ = 117,54 ¥      

Ftse Italia Star  +2,48%

29.919,41

Ftse Italia All Share  +3,70%

18.565,97

• La sede aziendale a Ziano
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